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C O M U N E  di  O R T O N A
Medaglia d'Oro al Valore Civile

(PROVINCIA DI CHIETI)

LA GESTIONE DEI RIFIUTI

OGGETTO: Schema di Statuto della "Ortona Ambiente S.r.l."

L’ASSESSORE all’AMBIENTE

Avv. Massimo Cirulli





IL TECNICO






 Arch. Antonio Giordano

ORTONA, lì ____________________

SCHEMA DI STATUTO DELLA "ORTONA AMBIENTE  S.r.l."

ART. 1

E' costituita tra il Comune di Ortona  e _____________________________  ai sensi dell’art. 113 lett. e) del D.Lgs. 18/08/2000 n° 267, una società a responsabilità limitata denominata "ORTONA AMBIENTE  S.r.l.".

ART. 2

La Società ha la sede legale in Ortona (CH), via 

Con delibera del Consiglio di Amministrazione potranno essere istituite sedi secondarie, succursali e filiali.

ART. 3

La società ha per oggetto la gestione dei servizi di raccolta, trasporto e smaltimento dei rifiuti solidi urbani e dei rifiuti speciali assimilati egli urbani, nonché dei servizi complementari di igiene ambientale, previsti dal regolamento approvato dal Consiglio Comunale con deliberazione n°76 del 14/11/2000. 

Per il conseguimento dell’oggetto sociale la società potrà compiere ogni operazione industriale, commerciale, finanziaria, mobiliare ed immobiliare, escluse le attività di cui alla legge 2/01/1991, n°1, alla legge 5/07/1991, n° 197 ed al D.l.gs. 1/09/1993 n°385.

ART. 4

La durata della Società è stabilita fino al 31 dicembre 2020, salvo proroga od anticipato scioglimento.

ART. 5

Il capitale sociale è stabilito in euro 52.000, ed è diviso in n° 52.000 quote del valore nominale di un euro cadauna. Esso potrà essere aumentato con deliberazione dell'assemblea dei soci, osservato il vincolo della partecipazione maggioritaria del Comune. Le quote del socio privato non potranno formare oggetto di cessione, né di pegno, usufrutto od altro diritto in favore di terzi, senza il preventivo motivato gradimento del consiglio di amministrazione e dovranno essere offerte in prelazione al Comune di Ortona, il quale potrà acquistarle entro sei mesi dall'offerta, formulata dal cedente mediante lettera raccomandata con avviso di ricevimento e contenente l'indicazione del prezzo richiesto, delle modalità e termini di pagamento.

ART. 6

L'Assemblea dei soci rappresenta l'universalità dei soci e le sue deliberazioni, prese in conformità della Legge e dello Statuto, obbligano tutti i soci, ancorché assenti o dissenzienti.

Hanno 
diritto ad intervenire o a farsi rappresentare in Assemblea i soci iscritti nel Libro dei soci al momento dell'Assemblea stessa. Ogni socio può, con delega scritta, da conservarsi tra i documenti sociali, farsi rappresentare in Assemblea da un mandatario, anche non socio, che non sia Amministratore, Sindaco o dipendente della Società.

L'Assemblea è convocata dall'Organo Amministrativo, anche fuori dalla sede sociale, purché in Italia, mediante avviso da inviarsi ai soci ed ai Sindaci effettivi, se nominati, almeno quindici giorni prima dell'adunanza, a mezzo raccomandata, contenente il giorno, l'ora ed il luogo stabilito per l'adunanza, nonché l'elenco degli argomenti all'ordine del giorno.

In mancanza delle formalità suddette l'Assemblea sarà tuttavia regolarmente costituita quando è rappresentato, anche per delega, l'intero capitale sociale, e sono presenti tutti i componenti dell'Organo Amministrativo ed i Sindaci effettivi, se in carica.

In tale ipotesi, peraltro, ciascuno degli intervenuti può opporsi alla discussione degli argomenti sui quali non si ritenga sufficientemente informato.

L'Assemblea è presieduta dal Presidente del Consiglio di Amministrazione, o dall'Amministratore Unico, o, in caso di loro assenza, da persona nominata dall'Assemblea stessa.

Le deliberazioni constano da verbale firmato dal Presidente e dal segretario, eletto dall'Assemblea anche tra i non soci.

ART. 7

L'Assemblea ordinaria delibera sulle materie di cui sugli oggetti indicati nel 1° comma dell'articolo 2364 C.C.

Deve essere convocata entro il 30 aprile per l’approvazione del bilancio di esercizio precedente ed entro il 15 settembre per l’approvazione del bilancio preventivo dell’esercizio successivo.

L’assemblea straordinaria delibera sulle materie di cui all’art. 2365 C.C. 

ART. 8

La Società è amministrata da un Consiglio di Amministrazione composto da cinque membri (anche non soci), dei quali tre nominati dal Sindaco del Comune di Ortona e due dai soci privati.

Gli amministratori restano in carica per un triennio e sono rieleggibili. Il consiglio elegge il presidente tra gli amministratori nominati dal Sindaco.

Entro il 30 settembre il consiglio di amministrazione deve inviare al Comune copia del bilancio dell'esercizio precedente nonché del bilancio preventivo dell'esercizio successivo, approvati dall'assemblea, nonché una dettagliata relazione sull'attività svolta ed i programmi futuri.

ART 9

Il Consiglio di Amministrazione è investito dei più ampi poteri per la gestione ordinaria e straordinaria della Società, nonché per gli atti di disposizione del patrimonio sociale, esclusi quelli che per Legge o per Statuto sono demandati all'Assemblea dei soci.

ART. 10

Il Consiglio di Amministrazione si riunirà presso la sede sociale, o altrove, purché in Italia, dietro convocazione del Presidente, ogni volta che si renda necessario o questi lo ritenga opportuno, o quando ne sia fatta richiesta da un Consigliere, o dal Collegio Sindacale.

La convocazione deve essere fatta mediante lettera raccomandata da inviarsi a tutti i Consiglieri ed ai Sindaci effettivi almeno cinque giorni prima della data fissata, o, nei casi di particolare urgenza a mezzo telegramma, senza osservanza del predetto termine, purché gli interessati ne vengano a conoscenza entro il giorno precedente a quello fissato per la riunione.

In difetto di tali formalità il Consiglio delibera validamente con la presenza di tutti i Consiglieri in carica e dei Sindaci effettivi.

Il Consiglio sarà presieduto dal Presidente ed in sua assenza dal Consigliere più anziano di età.

Per la validità delle riunioni del Consiglio occorre la presenza della maggioranza dei membri in carica.

Le deliberazioni sono prese a maggioranza di voti dei presenti; in caso di parità prevale quello di chi lo presiede.

ART. 11

Il Presidente del Consiglio di Amministrazione potrà compiere, con firma libera, tutti gli atti di ordinaria amministrazione, ed in particolare, a titolo meramente esemplificativo e non esaustivo:

- stipulare contratti con clienti e fornitori, pattuendo anche prezzi e modalità di pagamento; assumere e licenziare personale nel rispetto del C.C.N.L.; scontare cambiali, emettere tratte, effettuare in via continuativa ed in qualunque forma, anche mediante assegni all'ordine di terzi e della Società, qualsiasi prelevamento parziale o totale a valere sulle disponibilità liquide dei conti correnti aperti a favore della Società, nonché a valere su eventuali crediti di conto corrente ed altri crediti alla Società accordati o che saranno accordati, o su eventuali rinnovazioni;

- girare, quietanzare ed incassare assegni e vaglia emessi e girati da terzi all'ordine della Società, anche con la clausola "non trasferibile", ordinarne il protesto, disporre dell'importo di tali titoli come meglio ritenuto, quindi anche versarli nei conti aperti a favore della Società;

- riscuotere somme, mandati, buoni del tesoro, depositi anche cauzionali, assegni di qualsiasi specie, vaglia emessi dagli Istituti di emissione, dalla Cassa Depositi e Prestiti, dalla Cassa del Tesoro, dagli Uffici del Debito Pubblico, dalla Tesoreria, dagli Uffici postali e telegrafonici e da qualsiasi altro ufficio pubblico o privato, rilasciandone quietanze liberatorie e discarichi;

- richiedere e ritirare libretti di assegni, da emettere a valere sui conti aperti a favore della Società, e rilasciare dichiarazioni di manleva e ricevute di scarico;

- intervenire in procedure fallimentari, insinuare crediti, discutere, accettare, respingere concordati, anche fiscali, esigere e quietanzare riparti;

- promuovere istanze sia in via amministrativa che giudiziaria, in ogni grado di giurisdizione;

- rappresentare la Società in giudizio sia attivamente che passivamente, nominando avvocati e procuratori, con facoltà di revocare il mandato loro conferito;

- transigere, rinunziare e compromettere vertenze, affidandone la soluzione anche ad arbitri  con poteri di amichevoli compositori;

- fare atti esecutivi e cautelativi, elevare protesti;

- rappresentare la Società presso le imprese ferroviarie, tranviarie, di trasporto in genere, gli uffici postali e telegrafici in ogni operazione di spedizione, svincolo e ritiro merci, vaglia, pacchi, effetti di ogni specie, lettere anche raccomandate ed assicurate e comunque vincolate, rilasciando ricevute e discarichi;

- fare quant'altro sia pertinente alla gestione ed amministrazione ordinaria della Società e che non sia dalla Legge o dal presente Statuto espressamente vietato.

ART. 12

La rappresentanza legale, negoziale e giudiziale e la firma di fronte ai terzi ed in giudizio spettano al Presidente del Consiglio di Amministrazione ed allo/agli Amministratori delegati, per questi ultimi nei limiti della delega loro conferita.

ART. 13

E' facoltà dell'Organo Amministrativo, nell'ambito dei propri poteri, nominare e revocare mandatari e procuratori "ad negotia" per determinati atti o categorie di atti, conferendo loro i necessari poteri.

E’ inoltre facoltà dell’Organo Amministrativo nominare direttori tecnici o amministrativi, anche tra persone estranee alla società, determinandone il compenso.

ART. 14

Il compenso annuale spettante agli amministratori verrà stabilito dall’assemblea dei soci, in sede di approvazione del bilancio, in misura non superiore al 10% dell’indennità spettante al Sindaco del Comune di Ortona, determinata con decreto ministeriale di cui all'art.82, comma 8, d.l.gs. 18 agosto 2000, n° 267.

ART. 15

Il collegio sindacale è composto da tre sindaci affettivi, due dei quali nominati dal Sindaco del Comune di Ortona ed uno dai soci privati, nonché da due sindaci supplenti, dei quali uno nominato dal Sindaco del Comune di Ortona ed uno dai soci privati.

I sindaci restano in carica per un triennio e sono rieleggibili.

Il collegio sindacale elegge il presidente tra i componenti nominati dal Sindaco del Comune di Ortona.

Il compenso annuale spettante ai sindaci verrà stabilito dall’assemblea ordinaria dei soci, all’atto della nomina, in misura non superiore al minimo previsto dalla tariffa dei dottori commercialisti.

ART. 16

Gli esercizi sociali vanno dal 1° gennaio al 31 dicembre di ogni anno.

Entro il termine e sotto l'osservanza della legge e del presente Statuto, l'Organo Amministrativo provvede alla redazione del Bilancio, costituito dallo Stato Patrimoniale, dal Conto Economico e dalla Nota Integrativa, e corredato, se obbligatorio per legge, da una Relazione sulla situazione della Società e sull'andamento della gestione; tali documenti devono essere sottoposti per l'approvazione all'Assemblea ordinaria dei soci, nei termini di cui all'articolo 7 del presente Statuto.

ART. 17

Gli utili netti conseguiti, dedotto l’accantonamento prescritto all’articolo 2430 C.C. ed un ulteriore accantonamento del 5% a Riserva Statutaria, da effettuarsi fino a che questa non abbia raggiunto 1/5 del Capitale sociale, saranno ripartiti tra i soci in proporzione delle quote possedute.

Il pagamento dei dividendi sarà effettuato, nel termine stabilito dall’Assemblea, presso uno sportello bancario indicato dall’Organo Amministrativo.

ART. 18
In caso di scioglimento della Società, per qualsiasi causa ed in qualunque epoca avvenga, l'Assemblea straordinaria nominerà i liquidatori, determinandone compensi e poteri e fissando le modalità di liquidazione.

ART. 19

La Società si dichiara costituita sotto l'osservanza dell'atto costitutivo e del presente Statuto.

Per tutto ciò che non è espressamente contemplato si applicano le disposizioni del Codice Civile e delle altre Leggi in materia.
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